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IERI A PALAZZO CHIGI I PRESIDENTI DELLE GIUNTE 

NELL'INCONTRO MORO-REGIONI 
LA FINANZA TEMA DI FONDO 

Altro argomento centrale la definizione delle competenze istituzionali - Le Regioni e gli Enti locali come sog
getti attivi di una nuova politica economica - Passare dalle affermazioni di principio alle misure concrete 

I presidenti delle giunte 
regionali di tutta Italia si so
no Incontrati ieri a Roma con 
11 presidente del Consiglio det 
ministri ori. Moro, presente 
11 ministro per le Regioni 
Morllno. L'Incontro, iniziato 
alle 18 e protrattosi fino al
le 22, si è svolto a Palazzo 
Chigi ed « stato avviato da 
ima Introduzione dello stesso 
sen. Morllno 11 quale, rifa
cendosi alle precedenti riu
nioni col presidenti delle 
giunte, ha posto l'accento sul 
contributo che le Regioni 
hanno dato finora alla ri
presa economica e all'affer

mazione di un più esteso tes
suto democratico. 

Quello di Ieri è stato 11 
primo incontro che 1 rappre
sentanti delle Regioni abbia
no avuto col presidente del 
Consiglio dopo le elezioni del 
15 giugno. A Moro sono sta
te esposte, non senza ac
centi di viva preoccupazione, 
le richieste che le Regioni 
vanno sostenendo sin dal
l'Inizio di questa seconda le
gislatura, richieste che han
no costituito motivo di at
tenta riflessione e di dibat
tito anche nelle riunioni pre
paratorie di quest'incontro. 

Il presidente della giunta 

Dichiarazioni di Donat Cattin e Forlani 

Nuove polemiche 
fra le correnti de 
sulla «centralità» 

n confronto precongressua
le nella DC registra un « bot
t a e risposta» fra 1 ministri 
Donat Cattin e Forlani sul 
problema della segreteria e 
della linea politica. Il capo 
di «Forze nuove» ha soste
nuto che occorre aggregare 
attorno a Zaccagnlnl «ade-

tieni su una linea precisa, op
posta alla politica della cen
tralità, e alte manovre di po
tere del trasformiamo». Da 
qui il rifiuto di candidature 
come quella di Forlani. 

Il ministro della Difesa, 
chiamato In causa, ha di
chiarato di non contrapporre 
a Zaccagnlnl la propria can
didatura « non desiderando 
succedergli», ma ha anhe 
fatto intendere di respingere 
un'Impostazione che, facendo 
perno sullo stesso Zaccagnlnl, 
tende a sottrarre la DC alla 
sua dislocazione centrista. 
Egli, infatti, ha detto che 
« il tentativo di costruire una 
specie di arroccamento a si
nistra è quanto meno una 
operazione che non aiuta la 
DC a liberarsi dal nominali-
smo e dalla retorica». 

E" da registrare inoltre l'In-
Tito che una parte della cor
rente di Base ha rivolto allo 
stesso Forlani a :. distaccarsi 
esplicitamente dalle posizio
ni fanfanlane per presentar
si come possibile punto di ri
ferimento ad una nuova mag
gioranza che comprenda le 
sinistre e quei gruppi che 
hanno abbandonato le vec
chie correnti di centro
destra. 

PERTINI — Il presidente 
della Camera, ricevendo 1 
giornalisti parlamentari, ha 
auspicato che le forze politi
che riescano a trovare una 
soluzione che eviti lo sciogli
mento anticipato delle Came
re, e che 11 governo decida 
rapidamente 1 provvedimenti 
economici da sottoporre al
l'esame e alle decisioni del 
Parlamento. « C e ancora un 
anno e mezzo di legislatura 
— ha concluso — e in que
sto lasso di tempo si possono 
fare tante cose utili nell'in
teresse del Paese». 

SEGRETARI FEDERAZIONE PCI 
81 è svolta ieri, nella sede 
del CC del PCI, una riunio
ne del segretari delle fede
razioni comuniste. La discus
sione è s ta ta aperta da una 
introduzione del compagno 
Gerardo Chlaromonte, della 
direzione. Tanto la relazio
ne quanto 11 dibattito hanno 
fatto soprattutto riferimen
to alla risoluzione aporovata 
dalla direzione del PCI nel 
corso della sua riunione d»l 
12 dicembre, oltre che ai 

? lù recenti sviluppi dell'at-
ività politica e parlamen

tare. 
Tra 1 vari aspetti della si

tuazione del paese e dell'at
tività del partito sono stati 
In partlcolar medo discussi 

la serietà della situazione 
.economica e le Iniziative po
litiche e di lotta per l'oc
cupazione: l 'andamento del 
dibattito politico e la vita, 
del vari partiti nella fase 
post-elettorale e In vista del
la cosldetta stagione del con
gressi; l'iter parlamentare 
della legge sull'aborto e la 
discussione attualmente In 
corso su questa tematica. Sul 
plano dell'attività del partito 
ha avuto un risalto partico
lare l'esame del positivo 
sviluppo della campagna di 
tesseramento per il 1978 e 
lo svolgimento del congressi 
di sezione. 

Sono Intervenuti nella di
scussione aperta da Chiaro-
monte i compagni Pascolat 
(Udine), Curclo (Potenza), 
Casallno (Lecce), Marruccl 
(Venezia), Zanlbonl (Forlì), 
Spataro (Agrigento). Petro-
selll (Roma), Quercini (Ca
tania) , Polltano (Catanzaro), 
Guerrlnl (Ancona), Pio La 
Torre. Jovannlttl (L'Aqui
la), Olivi (Bologna), Ianni 
(Ascoli Piceno), Rossetti 
(Trieste), Glannotitl (Tori

no), Ventura (Firenze), 
Grassuccl (Latina), Sega 
(Rovigo), Milani (commissio
ne- organizzazione), -Sassone 
(Vercelli). 

Smentita PSI 
sui finanziamenti 

della CIA 
L'ufficio stampa del PSI ha 

diramato 11 seguente comuni
cato: « In riferimento alle no
tizie trasmesse dal telegior
nale, relative a presunti fi
nanziamenti USA al sociali
sti, la segreteria del PSI 
smentisce in modo categorico 
le notizie suddette e altre 
eventuali voci di finanziamen
ti di fonte americana. La se
greteria del PSI — conclu
de 11 comunicato — ritiene 
però a questo punto dovero
so che da parte americana si 
precisino 1 fatti e si dica con 
chlarezzza a quali partiti nel 
1972 furono erogati 1 fondi 
per la campagna elettorale ». 

A sua volta. Il compagno 
on. Giacomo Mancini ha ri
lasciato la seguente dichia
razione: «Dopo la precisa
zione da parte della segrete
ria del PSt, nella mia qua
lità di segretario del Par
tito nel 1972. anno in cui si 
sarebbero verificati 1 pre
sunti finanziamenti america
ni a forze politiche Italiane, 
devo dichiarare nel modo più 
fermo che la notizia, se ri
ferita al PSI, * assolutamen
te infondata, calunniosa e 
gravemente Irresponsabile ». 
La segreteria del PSI ha. 1-
noltrc, annunciato iniziative 
In Parlamento 

emiliana Fanti, di quella 
lombarda Golfari, di quella 
toscana Lagorio, a nome di 
tut t i gli altri colleglli pre
senti hanno chiesto al go
verno di testimoniare nel 
concreto e con un'azione po
litica conseguente la volontà 
di realizzare appieno l'ordi
namento regionale sia per 
ciò che concerne gli aspetti 
giurldlco-lstltuzionali, sia per 
quanto attiene agli strumen
ti concreti — primi fra tutti 
quelli finanziari — di cui tale 
ordinamento deve servirsi. 

Ancora una volta, due so
no stati 1 nodi al centro del 
confronto: quello della defi
nizione delle competenze re
gionali, attraverso la rapida 
attuazione della legge n. 382: 
quello relativo al riordino 
della finanza pubblica e, in 
quest'ambito, alla finanza re
gionale e locale. 

Non si t ra t ta certo di ri
vendicazioni marginali o di 
richieste di poco momento: 
dare soluzione a questi pro
blemi, al contrarlo, significa 
incidere direttamente nella 
crisi del paese, porre In con
creto le premesse per il suo 
superamento, riconoscere nel
le Regioni e nelle autonomie 
locali 1 soggetti attivi di una 
nuova politica economica. 

Le Regioni — ha detto 11 
compagno Fanti — devono 
essere dalla parte delle isti
tuzioni come responsabili e 
protagoniste, Insieme al go
verno, di una risposta poli
tica alla società Italiana. 
Senza 11 contributo delle Re
gioni — ha aggiunto 11 de 
Golfari — non sarà possi
bile fare la riconversione In
dustriale: vogliamo quindi 
sapere come saranno gestiti 
1 fondi del provvedimenti. A 
sua volta Lagorio (PSI) ha 
detto che il nodo del pro
blemi è ancora quello finan
ziarlo, e a questo proposito 
non si sono fatti passi in 
avanti da giugno ad oggi. 

Le richieste delle Regioni 
— ribadite recentemente an
che nel corso dell'Incontro 
con 1 presidenti delle due 
Camere — riguardano una 
serie di questioni urgenti: la 
radicale modifica del criteri 
di elaborazione del bilancio 
dello Stato: una nuova legge 
sulla contabilità delle Regio
ni e la revisione di quella 
riguardante la finanza re
gionale: la pratica e rapida 
attuazione della legge n. 382. 
con l'emanazione del decreti 
delegati che completano ri
dimensionamento delle com
petenze e delle attribuzioni 
finanziarie di una serie di 
ministeri, che oggi di fatto 
continuano ad espropriare le 
Regioni del poteri che loro 
attribuisce la Costituzione: Il 
r isanamento della finanza lo
cale, sulla scorta delle Indi
cazioni già avanzate da Co
muni e Province, e ribadite 
nell'ultimo convegno del
l'ANCI di Viareggio; la defi
nizione di un corretto ed ef
ficiente sistema di rapporti 
t ra Regioni, governo e Parla
mento; la riforma generale 
della Pubblica Amministra
zione. 

Su questi e su altri argo
menti si sono soffermati an
che il presidente della giunta 
di Calabria Mancino, Spa
daccini dell'Abruzzo, Rotolo 
della Puglia, Bonflgllo della 
Sicilia, Gambaro del Veneto, 
Claffl delle Marche. 

Non è più possibile — 
questo In sostanza hanno 
detto 1 presidenti delle Re
gioni — limitarsi alle gene
riche affermazioni di buoni 
principi, come troppo a lungo 
ha ritenuto di fare il go
verno. Le giuste osservazioni 
del ministro Morllno (11 15 
giugno ha Inequivocabilmen
te confermato la linea di 
sviluppo degli Istituti autono
mistici; è necessario dare al
le Regioni la certezza del 
quadro normativo e delle 
possibilità finanziarle) non 
possono restare più oltre pri
ve di effetti concreti. 

Prendendo la parola a con
clusione dell'Incontro, 11 pre-

Dinanzi al collegio dei cardinali 

Discorso del Papa sull'attività 
internazionale della Santa Sede 

Nel suo discorso di risposta 
•gli auguri del sacro collegio 
cardinalizio. Paolo VI ha trac
ciato Ieri un bilancio della 
vita della Chiesa nel suo rap
porto con gli stati e più In 
generale con il mondo con
temporaneo. Ha rilevato tra 
l'altro che, malgrado alcune 
difficoltà obiettive e « taluni 

casi In cui 1 risultati del dia
logo appariscono scarsi, In
sufficienti o tardi a venire » 
per cui non manca chi « in 
ciò può vedere un motivo 
bastevole per interromperlo», 
tuttavia bisogna proseguire 
con 11 metodo del «dialogo 
e guardare all'avvenire con 
fiducia e ottimismo». 

Per sottolineare « quanto 
•per ta continui a dimostrar
si la Santa Sede al dialogo 
con rappresentanti venuti da 
ogni parte del mondo e di 
ogni tendenze, politica e Ideo
logica ». Paolo VI ha ricor
dato alcuni Incontri che ha 
definito « particolarmente si
gnificativi»: con 1 presidenti 
della Bulgaria, destri Fran
cia, del nuovo stato della Gui
nea Blssau. dell'Ita! a. di Mal
ta, del Portogallo, dcull Stati 
Uniti; con l sovrani d?l Bel-

f o e del Lussemburgo; con 
primi ministri del Canada, 

della Grecia, della Libia, del
l'Ungheria; con 11 segretario 

generale dell'ONU e con nu
merosi ministri degli esteri. 

« La Santa Sede — ha ag
giunto — ha cercato di porsi 
e di restare in contatto con 
le autorità del Vietnam » e 
vuole sperare «di poter in 
tal modo agire per 11 mutuo 
vantaggio, dello Stato e della 
Chiesa, In spirito di amiche
vole partecipazione all'opera 
di! ricostruzione del paese ». 
Inoltre, nelle capitali de! Mo
zambico e dell'Angola risiede 
già da qualche tempo « un 
rappresentante della Santa 
Sede In qualità di delegato 
apostolico ». Ha cosi salutato 
come fatto positivo che « il 
grande e caro continente 
africano », pur essendo trava
gliato ancora da «difficili 
problemi di rapporti razzia
li» e di altro genere, «si av
vìi risolutamente sulla strada 
di una completa indipen
denza ». 

Tornando a parlare dell'Eu
ropa, Paolo VI ha ricordato 
la conferenza di Helsinki alla 
quale la Santa Sede ha par
tecipato proprio per dare 11 
suo contributo morale alla 
coopcrazione fra tutti gli stati 
e a tutti 1 livelli perché 11 
continente europeo possa ve
dere assicurata « una pace 
giusta e perciò più stabili; ». 
Ha però aggiunto che «la 

lettera e lo spirito di Helsinki 
devono alutare a risolvere 
nell'interesse del fedeli anche 
alcune situazioni di più sen
tito disagio » fra cui ha anno
verato « la Cecoslovacchia, la 
Romania e certe regioni del
l'URSS ». 

Ha quindi rivolto un pen
siero all'Italia ed a proposito 
della «questione del Concor
dato spesso sollevata », Pao
lo VI ha detto : « Vorremmo 
nuovamente assicurare che, 
mentre stimiamo assai utile, 
ancor oggi, alla pace religio
sa del popolo italiano il man
tenimento di una solida base 
bilaterale di distinzione del 
rispettivi campi di azione e 
di riconoscimento del diritti 
e doveri reciproci, la Santa 
Sede rimane disposta a rive
derne ed a modificarne, di 
comune accordo con 11 gover
no, e sempre nell'auspicato ri
spetto alle legittime ed essen
ziali esigenze delle parti, quel 
punti che non appariscano 
più rispondenti alle nuove sl-
tufi/i'onl ». 

Nell'Imminenza di chiudere 
l'Anno Santo, che aveva aper
to ne! segno della « riconci
liazione». Pao'o VI ha voluto 
rilanciare 11 dialogo con gli 
stati, con le altre chiese e 
con 11 mondo in generale. 

Alceste Santini 

sidentc Moro ha assicurato i 
rappresentanti delle Regioni 
circa l'impegno del governo 
a risolvere 1 problemi più 
urgenti (la delega per le 
funzioni, la legge sulla con
tabilità e le questioni finan
ziarle). Lo Stato democra
tico — ha detto Moro — ha 
una sua essenziale esplica
zione In Un rapporto cor
retto e costruttivo con le 
Regioni, ed ha Infine ricor
dato Il rapporto stabilito con 
le Regioni In ordine al prov
vedimenti d'urgenza, alla 
legge urbanistica e al pro
grammi — In fase di elabo
razione — relativi alla ri
strutturazione industriale e 

agli interventi per il Sud: 
un rapporto — va tuttavia 
precisato — che ha suscitato 
non poche critiche da parte 
delle stesse Regioni per il 
suo carattere tardivo e poco 
più che formale. 

E' Invece ben chiaro che 
è la stessa realtà de! Paese, 
è la crisi economica che 
drammaticamente stringe la 
economia di vastissime zone, 
che reclamano un ruolo effet
tivamente nuovo per le Re
gioni e per gli Enti locali. 
I raporesentantl delle Regio
ni, ancora una volta, lo 
hanno ribadito con estrema 
fermezza. 

e. m. 

La Federazione ospedaliera 
per il full-time dei medici 

La Federazione lavoratori 
ospedalieri CGIL-CISL-UIL 
denuncia le continue pres
sioni esercitate dalla Fede
razione degli ordini del me
dici tese a ottenere la pro
roga o addirittura l'annulla
mento delle norme che vie
tano, dal 1. gennaio '76, a! 
medici ospedalieri di presta
re attività nelle case di cura 
private. Tali pressioni, sor
rette, a dispetto delle moti
vazioni adottate, da logiche 
di privatizzazione esasperata 
e dalla volontà di consenti
re il mantenimento di assur
di privilegi vanno fermamen
te respinte, mettendo In at to 
tu t te le Iniziative necessarie 

per rafforzare le strutture po
litiche e per un rapido avvio 
della riforma sanitaria. In 
tal senso occorre la massi
ma vigilanza delle Regioni in 
direzione della rigorosa ap
plicazione della legge e di 
quegli Interventi che si ren
dessero necessari per garan
tire gli standard assistenzia
li territoriali. 

Nel prendere at to con sod
disfazione della posizione as
sunta sul problema dalla 
FIARO. la FLO invita le for
ze politiche democratiche a 
respingere con fermezza la 
richiesta della FNOM e ad 
accelerare I tempi di discus
sione parlamentare del pro
getto d! riforma. 

Il dibattito svoltosi a Reggio Emilia con Bufalini e Arfò 

I rapporti tra comunisti 
e socialisti dal '21 a oggi 

La discussione seguita da una attenta ed affollata platea — Crisi del 
capitalismo e necessità di socialismo — Progetto di unità d'azione stra
tegica — La fallimentare esperienza dell'unificazione socialdemocratica 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA. 22. 

Può essere utile partire da 
un dato di pura cronaca: 
quando — ne! pomeriggio di 
sabato 20 — al teatro muni
cipale di Reggio Emilia si 
e tenuto il dibattito, — orga
nizzato dalla libreria Rinasci
ta e dal club Turati — sul 
tema «dalla scissione di Li
vorno a nuovi rapporti t ra 
comunisti e socialisti per una 
prospettiva democratica e so
cialista in Italia e in Euro
pa», la platea e I cinque 
ordini di palchi erano lette
ralmente stipati di folla. Un 
dato di cronaca, ma che ha 
implicazioni da non sottova
lutare: il tema non « facile », 
almeno nel senso che non è 
di quelli che sollecitano abi
tualmente mobilitazioni di 
massa: una città, qual è Reg
gio Emilia In cui 1 rapporti 
t ra 1 due partiti hanno da 
tempo trovato concrete inte
se unitarie per cui l'oggetto 
del dibattito poteva non ave
re l'urgenza riscontrabile al
trove; il fatto, infine, che al
la superficie di questi rap
porti a livello nazionale s! 
Individua un periodo di dibat
tito e di confronto che pote
va far apparire non attuale la 
discussione. 

E' in questa luce che il 
dato di cronaca diventa un 
dato politico: tutti 1 motivi 
apparentemente contrari sono 
stati superati da un Interes
se generalizzato per il pro
blema che ne ha dimostrato 
l 'attualità e l'Importanza nel 
momento stesso in cui si in

dividuano anche le divergen
ze e le incomprensioni che 
possono offuscarne la esatta 
comprensione. 

Lo stesso compagno Bufa
lini — che con 11 compagno 
Gaetano Arfé. direttore del
l'» Avanti I», ha condotto il 
dibattito — ha ammesso che 
discussioni come aueste con
tengono in sé 11 germe di pe
ricoli opposti: quello di un 
inasprimento di posizioni di
vergenti, quello di avventuro
se fughe In avanti, quello 01 
irrigidimenti concettuali, e 
tuttavia sono pericoli che bi
sogna correre In considera
zione della crisi gravissima 
— una crisi economica, mo
rale, di strutture — che lo 
stato attraversa e che il si
stema capitalista non ha mar
gine per superare: la solu
zione, quindi è nell 'usci» dal
la logica del capitalismo. In 
questa prospettiva si colloca 
— dice Bufalini — il pro
getto di unità di azlcne stra
tegica di tutte le forze che 
mirano alla creazione di una 
società socialista In cui sia
no garantite ed esaltate tut
te le libertà: soprattutto, 
quindi, le forze comuniste e 
socialiste, ma non esclusiva
mente queste, 

Una unità strategica e non 
una unificazione organica tra 
1 due maggiori partiti delle 
classi lavoratrici — come era 
stata arbitrariamente inter
pretata la proposta avanzata 
da Bufalini nella famosa In
tervista al « Mondo » — che 
dovrebbe addirittura risolver
si, secondo alcuni superficiali 
commentatori, nello assorbì-

Presentato ieri al Consiglio comunale e alle forze sociali 

Bilancio 7 6 a Bologna: nuova spinta 
per i servizi e lo sviluppo economico 
Confermata la linea di un'ampia consultazione popolare - Il dibattito si trasferisce 
nei quartieri • Una serie di concrete proposte per contenere il disavanzo - La confe
renza stampa del sindaco Zangheri, del vice sindaco Babbini e dell'assessore Sarti 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 22. 

La difesa ed il consolida
mento dell'attuale rete di ser
vizi sociali, l'accentuazione e 
l'estensione degli interventi 
nel settori di promozione eco
nomica sono gli elementi qua
lificanti delle proposte conte
nute nel bilancio di previsio
ne del comune di Bologna 
per 11 1076 con una spesa di 
oltre 134 miliardi. 

Il bilancio, presentato a l 
Consiglio comunale, sarà sot
toposto al vaglio delle forze 
politiche, sociali e sindacali. 
Ieri è s tato Illustrato al gior
nalisti dal sindaco Zangheri, 
dal vice sindaco Babbini e 
dell'assessore Sarti. 

Le proposte della ammini
strazione democratica di Bo
logna muovono dalla consa
pevolezza che per far fronte 
alla crisi che Investe il paese 
occorre riconoscere alle auto
nomie quel ruolo primario che 
meritano e quindi anche ade
guate quote di risorse pub
bliche. 

Il nostro è un bilancio 
austero — ha ancora affer
mato 11 compagno Zangheri. 
— Abbiamo ridotto all'osso le 
spese per i consumi, slamo 
Intervenuti In ogni settore di 
spesa riuscendo a ridurre ul
teriormente l'incremento del 
disavanzo, che è infatti del 
22°'o rispetto allo scorso an
no, nonostante gli oneri pas
sivi da versare alle banche 
siano aumentati del 34%. 

Esaminando la situazione 
dell'indebitamento e del disa
vanzi di Comuni e Province, 
11 compagno Sarti ha rilevato 
come In essa siano presenti 
« perversi meccanismi di 
autoalimentazione », che, se 
non vengono contrastati, por
teranno entro 11 1977 il debito 
degli enti locali a 44 miliar
di. E' una situazione che ri
schia 11 dissesto totale, ma 
alla quale è possibile far 
fronte. 
Infatti Zangheri e Sarti han

no Illustrato precise propo
ste In grado di realizzare en
tro il 1980 11 pareggio dei bi
lanci di Comuni e Province, 
essenziale per avviare un si
stema di reale programma
zione nell'uso delle risorse 
pubbliche. Le proposte che 
potrebbero essere at tuate nel 
1976, e sulle quali v'è con
vergenza di diverse forze po
litiche, prevedono: il precon-
solldamento finanziario del 
debito comunale e provincia
le attraverso la Cassa depo
siti e prestiti: l 'aumento al
meno del 25% delle somme 
versate dallo Stato agli enti 
locali; l'attribuzione dcir/ 'or; 
11 finanziamento del fondo di 
risanamento per 11 1976. 

L'attuazione di queste misu
re consentirebbe di ridurre 1 
disavanzi per l'anno venturo 
tra 11 50 e il 70"° (pari a 4.000 
miliardi). Bologna ad esem
plo, vedrebbe diminuire il suo 
deficit del 1976 da 72 miliar
di e mezzo a 22 miliardi. 

Le scelte di fondo del pro
getto di bilancio 1976 (servi
zi sociali e sviluppo econo
mico) si muovono nella linea 
scaturita dall'ampio confron
to tra tu t te le forze politiche, 
economiche e sociali nella se

conda conferenza economica 
comprensorlale promossa dal
la giunta comunale e dal di
battito sulla politica di pro
grammazione dell'ente locale 
svoltosi a palazzo D'Accursio. 
Linee che hanno segnato an
che 11 piano-programma degli 
Investimenti straordinari 1972-
75 deciso dai quartieri. Con 
questo piano-programma sono 
già stati realizzati servizi ed 
interventi per oltre cento mi
liardi. 

E' ora la volta di avviare 
un secondo plano programma 
1976-80, che avrà dimensioni 
comprensorlall e si colloche
rà nella politica di program
mazione della regione Emi
lia-Romagna. Quanto al suo 
finanziamento una prima pro
posta valuta la necessità di 
reperire 100 miliardi: la me
tà attraverso mutui ordinari, 
l'altra con 11 lancio di un 
prestito obbligatorio « Città di 
Bologna » che verrà effettua
to per la prima volta. 

Le proposte di bilancio, do
po essere state discusse ed 
eventualmente modificate, 
torneranno in consiglio comu
nale tra circa due mesi. « Vo
gliamo — ha detto il sinda
co Zangheri — che tutto sia 
chiaro, che 1 cittadini parte
cipino nel quartieri sempre 
più non solo alla definizione 
della spesa, ma anche alla 
sua gestione ». 

Romano Zanarini 

Riunito il gruppo di lavoro del PCI 

Criteri nuovi di gestione 
per le «consociate» RAI 

SI * riunito nel giorni scor
si presso la direzione del 
Partito (Sezione Informazio
ne) 11 gruppo di lavoro per 
le attività collaterali della 
RAI. 

Riguardo alla pubblicità è 
emerso un orientamento larga
mente favorevole ad una ef
ficace presenza pubblica nel 
settore, volta a coordinare 
gli Investimenti pubblici al 
fine di garantire 11 plurali
smo delle testate e delle Ini
ziative editoriali e contribui
re in tal modo allo sviluppo 
della vita democratica. SI è 
anche sottolineata la neces
sità che la presenza pubbli
ca nel settore contribuisca 
ad orientare I consumi in 
una direzione coerente con le 
scelte politiche ed economi
che del Paese. 

Da condannare con decisio
ne e apparso 11 modo in cui 
11 gruppo dirigente della SI-
FRA ha gestito la società 
venendo meno al doveri del
la Iniziativa pubblica e ren
dendo la SIPRA strumento 
di parte. 

Un'ampia discussione si è 

svolta anche riguardo alle pos
sibilità di impiego della pro
duzione RAI in una serie di 
campi collegati (editoriale, 
discografico, commerciale, ec
cetera). In particolare evi
denza è stata rilevata la ne
cessità che queste attività si 
fondino su una accentuata 
specializzazione In relazione 
al fini del monopollo pub
blico radiotelevisivo, che le 
eventuali società col legate sia
no di totale proprietà RAI 
rispondano direttamente al 
Consiglio di amministrazione 
di quest'ultima, che la scel
ta e la concreta articolazio
ne delle attività sia effettua
ta In modo da garantire una 
gestione economicamente sa
na (attuando a tal fine le 
necessarie riconversioni). E' 
stata posta In evidenza sot
to questo aspetto la neces
sità di andare ad una veri
fica delle passate gestioni 
che, nell'insieme, appaiono cri
ticabili per 11 modo di pro
cedere disarticolato ed occa
sionale che le ha nel com
plesso caratterizzate. 

mento del PSI da parte del 
PCI. Al contrario, le due for
mazioni poht'che devono con-

! servare un loro ruolo distin
to, una loro autonomia che 
deriva d.i diverse realtà sto
riche, da diverse vicende po
litiche e che è condizione di 
un reale processo unitario an
che se autonomia, tradizione, 
vicende storiche, non signifi
cano cristallizzazioni; il che 
d'pltra parte vale sia in UT 
processo unitario come nel
la vicenda singola di orni 
forza politica che non voglia 
restare paralizzata dal pas
sato. 

Una analisi condivisa dal 
compagno Ara-, il quale ha 
ricordato che 11 PSI ha al.e 
spalle l'esperienza lalllmcnta-
re dell'unificazione con 1 so
cialdemocratici condotta co
me pura e semplice sommato
ria di forze, di iscritti, di se
di, un progetto di strategia 
col PCI deve essere una co
sa del tutto diversa, deve te
nere conto delle caratteristi
che dei due partiti, deve esi
gere un riesame critico di 
elementi di fondo: una anali
si delle degenerazioni social
democratiche da parte del 
PSI. una ricerca da parte 
del PCI dei motivi strutturali 
che hanno condotto agli errori 
che si riscontrano nei paesi 
socialisti dell'est europeo. 

Si trat ta. In altri termini, 
alferma Arte, di muoversi 
identificando le differenze che 
rimangono per poterle supe
rare ed Insieme sottolinean
do 1 punti in comune ormai 
acquisiti e sulla base di que
sto agire senza fissare del 
tempi precisi, ma tenendo 
conto di come si muove il 
mondo: senza scadenze pre
cise, ma non dimenticando 
che il capitalismo si sta di
struggendo da solo, non ha 
più risorse per arginare la 
propria crisi e le forze socia
liste devono essere pronte a 
sost i tu i rgl i . E' in questo 
quadro — ha sostenuto ancora 
Arre — che il problema di 
una unità Ideale delle forze 

che puntano al socialismo tro
va una sua attualità, anche 
se t ra 1 due partiti principa
li di questo schieramento sus
sistono ancora polemiche, ten
sioni e divergenze di valu
tazione e di analisi. Ma, di
versamente da quanto si è ve
rificato in passato queste po
lemiche mirano a superare 
le diversità, a ritrovarsi sem
pre in una prospettiva unita
ria perchè «ora ci rendiamo 
conto che il socialismo è una 
necessità oggettiva di fronte 
ad una crisi che ha dimen
sioni internazionali ed alla 
quale non si sa come porre 
rimedio.. 11 socialismo non 
può più essere rinviato, pe
na la catastrofe e 1 partiti 
operai hanno 11 dovere di con
centrare 1 loro sforzi ». 

A sua volta Bufalini ha 
rilevato che se gli avveni
menti del congresso di Li
vorno conservano una loro va
lidità storico-politica, non è 
più attuale la contrapposizio
ne tra socialisti e comunisti 
davanti al fatti, non ha più 
senso discutere sul chi ave
va torto o ragione polche si 
tratto di avvenimenti ormai 
affidati alla storia del movi
mento operalo Italiano: e que
sto si trova di fronte ad una 
realta diversa, organizzato 
con due partiti che non sono 
più quelli di allora e che de
vono risolvere problemi che 
non hanno riscontro nel pas
sato. Risolverli identificando, 
attraverso la discussione, nuo
vi strumenti, di lotta anche se 
l'incontro non è sempre facile 
e può essere ostacolato da re
sidue diffidenze, da incom
prensioni, da divergenze non 
secondarle, ma — come ha 
concluso il compagno Arfè — 
«tut to quello che è dibattito 
aperto e franco aluta il pro
cesso unitario». 

Kino Marzullo 

Preti ritratta 

le accuse 

agli amministratori 

di Bologna 
BOLOGNA. 22 

Invitato dal sindaco Zan
gheri a presentarsi di front» 
al Consiglio comunale di Bo
logna, de. quale ia parte, 
per motivare le ragioni che 
lo avevano indotto ad affer
mare che «t|7/: amministra-
tori della città si fanno ver-
bare tangenti sugli affari eli» 
realizzano nell'esercizio delle 
loro funzioni», l'on. Luigi 
Preti, socialdemocratico, ha 
negato di essersi mal espres
so in questi termini. 

Non contento di questa ma
gra figura (11 compagno on. 
D'Alema ha confermato in 
una lettera al sindaco le pa
role di Preti, pronunciate du
rante un'interruzione nel cor
so del lavori della commissio
ne B'iancio della Cs-ne-ra del 
deputati», l'Inerfablle ex mi-
nistro delle Finanze ha e-
spresso la ferma convinzione 
che in tutte le amministra-
zionl. siano comuniste o di 
altro colore, esiste corruzione. 

In un momento cosi grave 
per 11 paese, slmili aff-rm-»-
zioni Improntate a cinismo —-
ha commentato 11 compagno 
La Forg'a, capo gruppo dei 
comunisti a Palazzo D'Accur
sio — non dovrebbero essere 
fatte da uomini politici che 
hanno diretta responsabilità 
di governo e che larebbero 
certo meglio a darsi da fa
re per denunciare e colpire 
le corruzioni dove effettiva
mente si verificano. 

La Federazione 
dì Verbania 
al 100% nel 

tesseramento 
La Federazione di Verbania 

ha raggiunto nella campagna 
di tesseramento il 100% degli 
Iscritti con 715 reclutati. Al
la segreteria della Federazio
ne comunista 11 compagno 
Enrico Berlinguer ha inviato 
un telegramma in cui si espri
mono « Le più vive congratu
lazioni al dirigenti e a tutti 
1 compagni per 11 buon risul
tato ottenuto. Questo vostro 
successo nel tesseramento — 
prosegue il telegramma — in
dica le possibilità esistenti in 
tut ta Italia di un nuovo gran
de sviluppo del partito. Di 
questo sviluppo ha bisogno la 
democrazìa italiana. Con un 
partito comunista più forte 
saranno più forti 1 lavoratori 
nella lotta per uscire dalla 
crisi e per rinnovare 11 Paese». 

La FILEF ricorda 
Carlo Levi con 

una manifestazione 
domenica a Matera 

Con una manifestazione In
dett i dalla Federai lo no Italia
na («voratori «migrati a fami
glia, tara ricordata do manica 
a Matera, la vita • l'opera di 
Carlo Lavi, cha ara «tato par 
lunghi anni presidente dalla 
FILEF. 

La manif••tallone, cui h*n» 
i no aderito la amminiatrailoni 
I comunali di Ma tara • di Alia* 
| no, Il comune dove Levi ha 
\ trovato sepoltura, al terre a l i * 

IO al cinema-teatro « Dunl ». 
I Sul tema • Meridionalismo ad 
I emigrazione nell'opera di Cartai 

Levi » parlare f o n . Giuseppa 
| Gramegna .dalla presidenza dej-
| la F1LEF. 
I 

I consiglieri dei PCI votano contro un ambiguo documento 

Preoccupante arretramento alla Biennale di Venezia 
Dal nostro inviato 

VENEZIA. 22. 
Inatteso e preoccupante ri

svolto al Consiglio direttivo 
della Biennale, appena venti-
quattr 'ore dopo le positive 
conclusionll della riunione 
pubblica di sabato: la seduta 
dedicata al grosso problema 
della definizione del program
ma 1976, che ha Impegnato il 
Consiglio per tutta In giorna
ta di domenica, si è chiusa in
fatti con 11 voto contrarlo dei 
consiglieri comunisti ad un 
documento che segna quanto
meno un arretramento rispet
to al punto cui il problema 
era pervenuto con 11 dibattito 
« aperto » di Cà Glustlnian. 

Lo stesso presidente Ripa 
di Meana, nel tirare le som
me, sabato sera aveva detto 
chiaramente che. dinnanzi 
alle gravi difficoltà finanzia
rie in cui 6 venuta a trovar
si, la Biennale non avrebbe 
comunque accettato di auto-
mutilarsi. E aveva aggiunto: 
« Nessuna posizione di disar
mo Non scorpori, né priori
tà di valori nel programma, 
tali da ibernare uno o più 
settori ». Lo stesso Ripa ave
va giustamente sottolineato la 
nuova forza che viene alla 
Biennale dal « sistema di al
leanza di forze sindacali e po
litiche, di associazioni cultu

rali », che si era formata at
torno all'Impegno di battersi 
per conquistare più adeguati 
finanziamenti, per difendere 
l'impostazione programmati
ca dell'Ente secondo le linee 
del suo statuto democratico 
e del programma quadrienna
le che si è dato. 

Che cosa è dunque accadu
to durante la riunione ordi
narla di domenica da mettere 
in crisi 11 largo orientamento 
unitario su cui il Consiglio di
rettivo sembrava potersi at
testare, confortato dal con
senso emerso il giorno prima 
nella seduta pubblica? 

La vicenda appare chiara in 
tutti i suol dettagli. Se le 
nostre Informazioni sono esat
te, la discussione In Consi
glio direttivo è iniziata con 
un arretramento rispetto al 
giorno prima. Per molte ore, 
tale discussione s) e protratta 
infatti sull'ipotesi se discu
tere globalmente le lineo del 
programma 1976 oppure se 
considerarne per 11 momento 
uno « stralcio ». 

Da parte del consiglieri co
munisti si è affermata l'esi
genza di definire, nell'ambito 
del programma delineato, 
quanto meno le questioni prio
ritarie e Irrinunciabili per ca
ratterizzare anche nel 1976 la 
Biennale di Venezia secondo 
lo spirito innovatore del suo 

statuto. Nel quadro d! tali 
priorità, è evidente che la 
grande iniziativa Internazio
nale e interdisciplinare sul
la Spagna andava ribadita 
con lorza. 

Su tali questioni si è di
scusso anche l'Intero pomerig
gio, fino a quando II consi
gliere Spandonaro. rapppre-
sentante nazionale della 
CISL, non ha avanzato l'Idea 
di cercare una soluzione me
diatrice. In serata, tale solu
zione ha preso corpo ne! te
sto di un ordine del giorno 
che dice esattamente cosi: 
«Il Consiglio direttivo ha di
scusso 11 programma per le 
manifestazioni del 1976 con
statando di non poter giun
gere ad una delibera sulle 
stesse a causa della insuffi
cienza degli stanziamenti di
sponibili, che non consente 
di rispettare 1 criteri fonda
mentali del plano quadrien
nale e di fronteggiare gli Im
pegni nazionali e Internazio
nali previsti dallo statuto. Il 
consiglio direttivo, pertanto, 
si rivolge alle forze culturali, 
al partiti politici, alle orga
nizzazioni sindacali, alla pub
blica opinione perché si Impe
gnino a sollecitare e favorire 
la rapida appprovazlone delle 
leggi di finanziamento presen
tate in Parlamento. 

« Fermo restando che la so

la manifestazione sulle arti 
visive, collegata ai paesi stra
nieri, non può comunque co
stituire espressione del ca
ratteri peculiari de! plano 
quadriennale. Il Consiglio di
chiara che, ove venisse co
stretto a scelte di priorità, 
assumerà le responsabilità 
clic gli competono nel rispet
to di tutti I momenti curiate-
rizzanti il plano quadrien
nale ». 

Di tale documento appare 
quanto meno evidente l'ambi
guità. Esso ribadisce lutti I 
« momenti caratterizzanti il 
plano quadriennale ». ma, 
«comunque», poni* l'accento 
sulla « sola manifestazione 
sulle arti visive»: come a di
re che questa, e solo questa, 
potrebbe diventare la manife
stazione «Irrinunciabile» del 
1976. E' proprio per tale man
canza di chiarezza che i con
siglieri comunisti si sono dis
sociati d ill'ord.ne del giorno, 
votato invece dai consiglieri 
de (con l'astensione di Zam
petti i. socialisti e dal presen
tatore. 

Per chiarire il senso della 
loro posizione, abbiamo chie
sto ai compagni Baratto, Ma-
si-111, St-roni e Di Nun/.o uni 
dich.arazionc. Essi ci limino 
detto: «Ci siamo trovati al 
rischio che, dato lo stato at
tuale del finanziamento del

l'Ente (per 11 quale del resto 
nel direttivo pubblico l'on. 
Federici si è impegnato a no
me del gruppo parlamentar» 
del PCI a aprendere concrete 
Iniziative capaci di sbloccare 
positivamente la situazione), 
l'unica manifestazione possi
bile per 11 1976 finisca per es
sere la Mostra llnternaziona-
le delle arti visive al Giardi
ni, sulla quale peraltro aveva
mo già espresso la volontà di 
mantenere gli Impegni assun
ti per il suo svolgimento ». 

Aggiungono 1 consiglieri co
munisti: «Con 11 nostro voto 
contrarlo abbiamo Inteso riaf
fermare la decisa volontà che 
la manifestazione dedicata al
la Spagna, solennemente an
nunciata dal presidente nella 
seduta pubblica del 20 dicem
bre, venga considerata come 
impegno irrinunciabile della 
Biennale ed organizzata ade
guatamente e tempestivamen
te, secondo i criteri esposti 
nella seduta pubblica, sotto 
j,i d.retta responsabilità de! 
C o n c i l o direttivo. A questo 
piuposno — concludono i no-
.s.u compagni c-lui-dlamo 
cne al p.u piesto, e '-omun-
quo non ulti e ,: .ne- 'il gen
naio .1 Conslj-lin dne-.tivo sia 
chiamato a \ «lutare e a d*-
cidere in modo definitivo 

m. p. 


